
 

CIRCOLARE INTERNA N. 392 

A.S. 2023/2024 
 

Andria, 04.05.2024 
 

◼ Ai Docenti  

◼ Al Personale ATA 

◼ Agli alunni e ai loro genitori 

◼ Al DSGA 

 

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 5 

DELL’ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 

 

Con la presente si comunica che è stato proclamato dalle OO.SS. Cobas Scuola Sardegna, Unicobas scuola 

e università, Usb PI, Cobas-Comitati di Base della Scuola, FISI lo  SCIOPERO NAZIONALE di tutto 

il personale docente e ATA per l’intera giornata lavorativa del 9 MAGGIO 2024 

 

Le motivazioni poste a base della vertenza sono le seguenti:  

 

- Cobas Scuola Sardegna:"Contro i quiz INVALSI, la delirante didattica delle "competenze" addestrative e 

il presunto "merito" e contro la scuola della digitalizzazione selvaggia con lo sperpero dei denari del PNRR; 

contro l'Autonomia Differenziata, contro il dimensionamento scolastico; per la modifica della Legge 

Fornero e della Legge Dini e contro le ultime disposizioni che peggiorano ulteriormente le attuali e future 

pensioni; per l'immissione in ruolo di tutti i precari/e che hanno 3 anni di servizio e contro la norma del 

vincolo triennale di permanenza in una sede scolastica; contro l'ultimo CCNL scuola che prevede aumenti 

ridicoli rispetto all'inflazione; contro i PCTO e le attività di stage aziendale; contro qualsiasi guerra e le 

spese militari”.  

- Unicobas scuola e università: “Contro il DDL Calderoli sull'Autonomia Differenziata, contro 

l'effettuazione dei test INVALSI, nonché per un piano di investimenti pari a 13 miliardi per il risanamentio 

dell'edilizia scolastica; contro l'obbligo dei PCTO per gli studenti; contro il vincolo quinquennale di 

permanenza dopo l'assunzione nella prima sede scolastica; per lo stanziamento da parte del Goveno di 200 

milioni per il risarcimento e l'adeguamento di pensioni e di stipendi per gli Ata ex Enti locali; contro la 

figura del coordinatore di classe e del coordinatore del dipartimento che assumerebbero un ruolo 

manageriale sul modello aziendale; contro l'introduzione della figura del docente tutor; riduzione definitiva 

del precariato con l'attivazione del doppio canale di reclutamento; assunzione di 30 mila collaboratori 

scolastici e 20 mila tra personale di segreteria e tecnici; stabilizzazione definitiva degli specializzati e 

specializzandi di sostegno; cancellazione integrale dell'Accordo che riduce il diritto di sciopero; a favore 

del Preside elettivo sul modello spagnolo e dei Rettori di Facoltà nelle Università”; 

- Usb PI: “Contro mancato aumento degli organici docenti ed Ata all'interno dei provvedimenti legislativi; 

contro il rinnovo contrattuale che prevede aumenti irrisori; contro l'autonomia differenziata; contro i vincoli 

triennali sulla mobilità; contro i quiz INVALSI; contro i percorsi PCTO; contro il processo di 

militarizzazione della scuola pubblica statale; per l'attuazione dei percorsi di formazione e abilitazione a 

totale carico dello Stato, per la lstabilizzazione dei docenti vincitori dei concorsi ordinari e straordinari; per 

la trasformazione dell'organico aggiuntico Ata in organico di fatto e successivamente organico di diritto; 

per i buoni pasto per il personale Ata e docente; per l'internalizzazione degli assistenti all'autonomia e alla 

comunicazione; per la conversione a tempo indeterminato dei contratti a tempo determinato di 18 mesi per 

il personale Ata ex tirocinante; per l'abolizione dei test INVALSI e dei percorsi PCTO”; 

- Cobas-Comitati di Base della Scuola: contro autonomia differenziata; contro l'INVALSI e al suo 

inserimento nel curriculum studenti; controil taglio delle scuole, meno alunni/e per classe; contro il 

precariato a vita; contro la riduzione a 4 anni dei tecnici e professionali; contro il Liceo Made in Italy; 

contro il sessismo e le fobie di genere; contro il mobbing di dirigenti e genitori su docenti ed Ata; per 

aumenti salariali per tutti, no a tutorr e orientatori;  per la parità oraria e di retribuzione nella primaria e 

infanzia; per gli Ata, aumento degli organici, assunzione stabile dopo due anni di precariato; per il diritto 

d'assembea; per estendere e potenziare la scuoal in carcere; per il rispetto delle differenze; per il pieno 

riconoscimento dei docenti "inidonei"; per la stabilizzazione dei docenti già specializzati e specializzandi 

nel sostegno agli studenti con disabilità”. 

- FISI: “Contrarietà all'INVALSI e al suo inserimento nel curriculum, studenti; per richiedere aumenti 

salariali per tutti e no a tutor e orientatori; contrarietà al taglio delle scuole; contrarietà al precariato a vita; 

per richiedere la parità oraria e di retribuzione nella primaria e nell'infanzia; contrarietà alla riduzione a 



quattro anni degli Istituti tecnici e professionali; contrarietà al liceo Made in Italy; aumento organici Ata; 

diritto all'assemblea; estendere e potenziare la scuola in carcere; contrarietà al sessismo e le fobie di ogni 

genere; rispetto delle differenze; riconoscimento del lavoro dei docenti inidonei; no al mobbing dei dirigenti 

e dei genitori du docenti ed Ata; stabilizzazione dei docenti già specializzati/specializzandi”  

             

I dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale della O.S. che proclama lo sciopero sono i seguenti (Fonte 

ARAN): 

• Cobas Scuola Sardegna: 0,15% 

• Unicobas scuola e università: 0,2% 

• Usb PI: 0,77% 

• Cobas-Comitati di Base della Scuola: 1,12% 

• FISI: 0,02%. 

 

La percentuale di voto, in rapporto al totale degli aventi diritto, ottenute dalla O.S. che ha proclamato lo 

sciopero alle ultime elezioni per l’RSU di istituto sono le seguenti: 

• Cobas Scuola Sardegna: Non presente. 

• Unicobas scuola e università: Non presente 

• Usb PI: Non presente 

• Cobas-Comitati di Base della Scuola: Non presente 

• FISI: Non presente 

 

Le percentuali di adesione del personale alle astensioni indette nel corso degli Anni Scolastici 2022-23 e 2023-

24 sono state le seguenti: 

A.S. 2022/2023 

DATA DELLO 

SCIOPERO 

% DI 

ADESIONE 

SIGLE CHE HANNO INDETTO SIGLE CHE HANNO 

ADERITO 

23.09.2022 1,07 SISA, CSLE, FLC-CGIL  

24.09.2022 0,53 CSLE  

18.11.2022 0.53 SISA  

02.12.2022 0,53 Adl Varese, Cib Unicobas, Cobas Scuola 

Sardegna, Confederazione Cobas, Cub (con 

adesione Cub Sur), Sgb, Sicobas, Usb (con 

adesione Usb PI), USI-CIT (con adesione Usi Lel 

e Usi Educazione), Usi - Unione Sindacale Italiana 

- fondata nel 1912 (con adesione di Usi Ait Scuola 

e Usi Surf), Cobas scuola, Orsa, Sial Cobas, SGC, 

AL COBAS, LMO, SOA.  PER LA SCUOLA 

 

14.12.2022 1,9 FLC-CGIL  

10.02.2023 1,9 USB PI SCUOLA  

24.02.2023 0 CSLE  

08.03.2023 0.68 Slai Cobas, CUB, SISA. USB, ADL Cobas  

24.03.2023 1,36 SAESE  

21.04.2023 0,63 Confederazione Unitaria di Base – CUB21  

05.05.2023 0,58 COBAS SCUOLA SARDEGNA, COBAS, 

UNICOBAS SCUOLA E UNIVERSITÀ 

 

26.05.2023 0 USB USB PI - FISI 

25.09.2023 3,41 C.S.L.E. (Confederazione Sindacale Lavoratori 

Europei) 

 

 

 
 
 



A.S. 2023/2024 

DATA DELLO 

SCIOPERO 

% DI 

ADESIONE 

SIGLE CHE HANNO INDETTO SIGLE CHE HANNO 

ADERITO 

25.09.2023 3,41 C.S.L.E. (Confederazione Sindacale Lavoratori 

Europei) 

 

06.10.2023 1.20 SISA (Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente)  

20.10.2023 0 Adl Varese, Cub, Sgb, Sicobas, con adesione 

dell'USI, e dalla Confederazione Usi- Unione 

Sindacale Italiana fondata nel 1912 e ricostituita, 

aon adesione di Usi Scuola, Usi Surf e Usi 

Educazione 

 

17.11.2023 3,53 USB Pubblico Impiego, CONFEDERAZIONI 

CGIL E UIL, FLC CGIL, UIL SCUOLA Rua, 

SISA e FeNSIR 

 

07.12.2023 1.76 COBAS SCUOLA SARDEGNA     

23.02.2024 1.80 SI COBAS Cobas scuola Terni, Cobas 

scuola Cagliari e Cobas 

scuola Grosseto, Ass. Lav. 

Cobas, Fed. Autisti Operai, 

LMO, Sindacato Generale 

di Classe, SlaiProlCobas e 

Sindacato Operai 

Autorganizzati 

08.03.2024 2,30 SLAI COBAS, Confederazione USB, USI – 

Unione Sindacale Italiana fondata nel 1912, FLC 

CGIL,  Confederazione CUB, Fisac Cgil Roma e 

Lazio, ADL Cobas,  S.I. COBAS 

 

19.04.2024 0,57 Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente  

 

Si informa che i seguenti servizi considerati prestazioni essenziali saranno comunque garantiti: 

I.Attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli 

esami di idoneità (punto a1 dell’Accordo); 

II.Raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi (punto b1 dell’Accordo); 

III.Vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l’interruzione del funzionamento comporti danni 

alle persone o alle apparecchiature stesse (punto c1 dell’Accordo);  

IV.Adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo 

strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il 

versamento dei contributi previdenziali e i connessi adempimenti (punto d1 dell’Accordo). 

Si informa che, in conseguenza dell’azione di sciopero, non è garantito il regolare svolgimento 

delle attività didattiche e degli altri servizi non garantiti. 

 


